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 PREMESSA E SCOPO  

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative 

finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari quali gli istituti scolastici, l’efficacia delle 

misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il protocollo, nello specifico, è destinato a tutte le scuole appartenenti all’Istituto Comprensivo Statale “G. 

Nicolini” di Capranica (VT) in relazione ai plessi di Capranica e Vejano di seguito elencati: 

 

- Scuola dell’Infanzia “Santa Maria De Mattias” – Via delle Mattonare, snc; 01012 Capranica (VT) 

- Scuola Primaria “Francesco Petrarca” – Viale Nardini, 2; 01012 Capranica (VT) 

- Scuola Secondaria di I grado “G. Nicolini” – Via L. Olivares, 2; 01012 Capranica (VT) 

- Scuola dell’Infanzia – Via della Repubblica, 5; 01010 Vejano (VT) 

- Scuola Primaria “Dante Alighieri” – Via Padre G. Lucidi; 01010 Vejano (VT) 

- Scuola Secondaria di I grado “M. e G. Alberti” – Via Padre G. Lucid, 2; 01010 Vejano (VT) 

 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 

tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della 

precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  

Tale documento viene redatto ai sensi del Titolo X del D. Lgs. n.81 del 9 aprile 2008, e s.m.i., e nel 

rispetto del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e del vari DPCM del 10 Aprile 

2020 (e successive modifiche) indicanti le disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020 n. 19, 

recante le nuove misure urgenti di contenimento del contagio da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale. 

La presente Istruzione operativa costituisce parte integrante al Documento di Valutazione dei Rischi per 

la Salute e Sicurezza dei Lavoratori e Lavoratrici. 

 

Il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) appartiene alla famiglia di virus Coronaviridae, agenti biologici 

classificati nel gruppo 2 dell’allegato XLVI del D.Lgs. n. 81/08. Si tratta di un virus respiratorio che si 

diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad 

esempio tramite:  

• la saliva, tossendo e starnutendo;  

• contatti diretti personali;  

• le mani, attraverso il successivo contatto con bocca, naso o occhi.  

 

 



 
Revisione 

02 
 

 

Istituto 
Comprensivo Statale 

“G. NICOLINI” 

 

Procedure operative contro il rischio di contagio e diffusione 
del Coronavirus – Covid-19 negli istituti scolastici 

 
Data 

24 Agosto 2021 

 

4 di 78 
 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; allo stato delle conoscenze attuali, 14 giorni 

rappresentano il limite massimo di precauzione.  

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria. È comunque sempre utile ricordare 

l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani.  

L’indagine, condotta sotto la responsabilità del Datore di Lavoro, con l’ausilio del Responsabile del 

Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, prevede l’acquisizione delle informazioni 

necessarie direttamente dai lavoratori interessati o dai loro Dirigenti e/o Preposti e comunque con la 

consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza.  

 

 

Considerata la rapida evoluzione dell’emergenza COVID-19, occorre periodicamente verificare 
che le misure di prevenzione e potezione messe in atto siano coerenti alla situazione e alle 
disposizioni delle autorità competenti. 
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NORMATIVA E LINEA GUIDA DI RIFERIMENTO 

 
• D. Lgs. 81/2008 e s.m.i – Titolo X “Esposizione ad agenti biologici”; 

• D.P.C.M. 11 e 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del D. Lgs. 23.02.2020, n. 6, recante mi-

sure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

• D.P.C.M. 10 Aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale”. 

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020. 

• Circolare del Ministero della Salute del 24 febbraio 2020 n. 5443. 

• INAIL, Aprile 2020: “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento 

del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione”. 

• D.P.C.M. 26 Aprile 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”. 

• Rapporto ISS Covid19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti 

indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”. 

• Rapporto ISS Covid19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad Interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza Covid-19: presidi medico chirurgici e biocidi”. 

• Rapporto ISS Covid19 n. 58/2020 “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-

CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”. 

• Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni 

del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 elaborato dal Ministero 

dell’Istruzione in data 26 Giugno 2020. 

• Linee guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere emanate ai sensi del DPCM del 

17/05/2020 art. 1 punto f). 

• Regione Lazio – Registro Ufficiale U. 0749502del 03/06/2020: Salvaguardia degli aspetti di sicurezza 

alimentare e nutrizionale nella ristorazione scolastica nel corso dell’emergenza Covid19: indicazioni 

operative per la distribuzione e consumazione dei pasti a scuola. 

• Presidenza del Consiglio dei Ministri: Comitato Tecnico Scientifico Ex OO.C.D.P.C. 03/02/2020 N. 

630; 18/04/2020 N. 663; 15/05/2020 N. 673. Verbale N. 104 della riunione tenuta presso il Ministero 

della Salute il giorno 31 agosto 2020. 
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• D.L. 23 luglio 2021, n. 105 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19 e per l'esercizio in sicurezza di attivita' sociali ed economiche”. 

• D.M. 6 agosto 2021, n. 257 - Adozione del “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 

2021/2022”. 

• D.L. 6 agosto 2021, n. 111 “Misure urgenti per l'esercizio in sicurezza delle attivita' scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti”. 
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DEFINIZIONI 

Caso sospetto di COVID 19 che richiede l’esecuzione di test diagnostico  
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 

segni e sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria) che richiede o meno il ricovero ospedaliero e 

che nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia ha soddisfatto almeno una delle 

seguenti condizioni:  

• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione di COVID-19; 

• essere stato in zone con presunta trasmissione diffusa o locale (aree rosse e paesi oggetto di 

contagio).  

 

Caso probabile  
Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando 

protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali 

individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus.  

 

Caso confermato  
Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto 

Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici.  

 
Contatto stretto  
Il contatto stretto di un caso possibile confermato è definito come:  

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19  

• una persona che avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta 

di mano)  

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-

19 (ad esempio toccare a mani nude gli stessi fogli di carta)  

• una persona che avuto un contatto diretto faccia a faccia con un caso di COVID-19, a distanza 

minore di 2 m e di durata maggiore 15 minuti  

• una persona che si è trovato in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa 

dell’ospedale, ufficio) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti a distanza minore di due 

metri  
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• un operatore sanitario o altro persona che fornisce assistenza diretta a un caso di COVID-19 

oppure personale di Laboratorio addetto alla manipolazione dei campioni di un caso di COVID-19 

senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’uso di DPI non idonei  

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti in qualsiasi direzione di 

un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 

dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 

abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo determinando 

una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 

nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  

 

Epidemia 
Con il termine epidemia si intende la manifestazione frequente e localizzata – ma limitata nel tempo – 

di una malattia infettiva, con una trasmissione diffusa del virus. L’epidemia si verifica quando un 

soggetto ammalato contagia più di una persona e il numero dei casi di malattia aumenta rapidamente 

in breve tempo. L’infezione si diffonde, dunque, in una popolazione costituita da un numero sufficiente 

di soggetti suscettibili. 

 

Focolaio epidemico 
Si parla di focolaio epidemico quando una malattia infettiva provoca un aumento nel numero di casi 

rispetto a quanto atteso all’interno di una comunità odi una regione ben circoscritta. Per individuare 

l’origine di un focolaio è necessario attivare un’indagine epidemiologica dell’infezione tracciando una 

mappa degli spostamenti delle persone colpite. 

 

Pandemia 
La pandemia è la diffusione di un agente infettivo in più continenti o comunque in vaste aree del mondo. 

La fase pandemica è caratterizzata da una trasmissione alla maggior parte della popolazione. 
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GLOSSARIO 

 
ATA Personale Amministrativo Tecnico e Ausiliario 

scolastico 

CTS 

DDI 

Comitato Tecnico Scientifico 

Didattica Digitale Integrata 

DdP 

DPI 

Dipartimento di Prevenzione 

Dispositivi di Protezione Individuale 

MMG Medico di Medicina Generale 

PLS Pediatra di Libera Scelta 

 

SINTOMATOLOGIA 

I sintomi più comuni di Covid-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 

presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. 

Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può 

causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. 

 

Recentemente, l'anosmia/iposmia (perdita /diminuzione dell'olfatto), e in alcuni casi l'ageusia (perdita del 

gusto) sono state segnalate come sintomi legati all'infezione da COVID-19. I dati provenienti dalla Corea 

del Sud, dalla Cina e dall'Italia mostrano che in alcuni casi i pazienti con infezione confermata da SARS-

CoV-2 hanno sviluppato anosmia/iposmia in assenza di altri sintomi. 

 

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei 

sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni. 
 

 

TRASMISSIONE 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

la saliva, tossendo e starnutendo; 

contatti diretti personali; 

le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 
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Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 

del virus. 

Preliminarmente, si ricorda che la trasmissione del SARS-CoV-2 avviene prevalentemente mediante il 

contatto interumano tra persona e persona, attraverso l’inalazione di goccioline (droplets), di dimensioni 

≥5 μm di diametro generate dalla tosse o starnuti e dagli atti del parlare e del respirare. Tali droplets 

generalmente si propagano per brevi distanze. Non ci sono evidenze, al momento, di trasmissione aerea 

di SARS-CoV-2, tramite particelle di dimensioni inferiori ai 5 μm (“droplet nuclei”, derivanti 

dall’essiccamento delle droplets più grandi) o particelle di polveri contenenti l’agente infettivo, anche se 

sono in corso diversi studi per accertare questo assunto. Tali particelle, al contrario delle droplets, 

possono rimanere nell'aria per lunghi periodi di tempo e percorrere, trasportate da moti turbolenti, diversi 

metri. A questo proposito, allo stato attuale delle conoscenze, la trasmissione aerea non è riconosciuta 

per SARS-CoV-2, anche se alcune procedure eseguite in ambiente sanitario possono in realtà generare 

aerosol (esecuzione di tampone rino-faringeo, intubazione tracheale, aspirazione bronchiale, 

broncoscopia, induzione dell'espettorato, rianimazione cardiopolmonare). Inoltre, sebbene non sia al 

momento dimostrato che la trasmissione del virus derivi direttamente dal contatto con oggetti di uso 

comune sui quali esso si è depositato, esistono evidenze che virus appartenenti allo stesso gruppo 

(coronavirus, il virus della SARS e il virus della MERS) possono persistere su superfici inanimate fino a 

9 giorni in funzione del materiale su cui si vengono a trovare, della quantità di fluido biologico e della 

concentrazione virale iniziale, della temperatura dell’aria e dell’umidità relativa, anche se non è stata 

dimostrata la loro capacità infettiva. Dati più recenti relativi al virus SARS-CoV-2 confermano che su 

plastica e acciaio inossidabile, in condizioni sperimentali, il virus ha analoghe capacità di permanere 

rispetto al virus della SARS (SARS-CoV-1), mostrando comunque un decadimento esponenziale del 

titolo virale nel tempo (la metà delle particelle virali non erano più infettive dopo poco più di un’ora). In 

condizioni controllate di laboratorio (es. umidità relativa del 65%), il virus sembra possa essere rilevato 

per periodi inferiori alle 3 ore su carta (da stampa e per fazzoletti), fino a un giorno su legno e tessuti, 

due giorni su vetro, e per periodi più lunghi (4 giorni) su superfici lisce quali acciaio e plastica, persistendo 

fino a 7 giorni sul tessuto esterno delle mascherine chirurgiche. 
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INFORMAZIONI A CARATTERE GENERALE 

Misure generali: 

 
- Esporre nella struttura, in più punti frequentati dai lavoratori e studenti, i cartelli esplicativi sulle misure 

generali di prevenzione (cfr. capitoli successivi); 
 

- Consegnare ai lavoratori via e-mail, tramite comunicazione scritta o cartellonistica negli ambienti di 

lavoro, un’informativa sulle caratteristiche della patologia ed i comportamenti da adottare per evitare/ 

limitare la trasmissione virale; 
 

- Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio delle mani; 
 

- Mettere a disposizione dei lavoratori e degli utenti soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani 

laddove non sia possibile lavarsi le mani con acqua e sapone; 
 

- Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i coronavirus possono 

essere eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo al 62-71% o perossido di 

idrogeno (acqua ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1 %; 
 

- Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi. 
 

- Valutare e riorganizzare in relazione alle caratteristiche del luogo di lavoro, dell’attività svolta e 

dell’affollamento, la possibilità di mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra i lavoratori. 

Nelle attività ove non è garantita la distanza è necessario l’utilizzo di DPI di protezione delle vie 

respiratorie. 
 

- Garantire la fornitura di mascherine chirurgiche o superiori (considerati dispositivi di protezione 

individuale secondo l’art. 16 del DL 18/2020) indicandone le modalità di impiego e di corretto utilizzo, 

conformemente alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
 

- Garantire la fornitura di altri dispositivi ritenuti necessari ed opportuni (guanti, occhiali, tute, cuffie, 

camici, ecc.). 
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INFORMATIVA A CARATTERE GENERALE 

 

Al fine di prevenire rischi di contagio da COVID-19 è stata elaborata la seguente informativa da distribuire 

al personale e affiggere all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili degli ambienti di lavoro, riportante 

le seguenti istruzioni pratiche: 

 

 

• Lavare frequentemente le mani; il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire 

l’infezione. Le mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponibili 

acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcol al 60%. Lavarsi le 

mani elimina il virus dalle stesse. 

 

• Utilizzare la mascherina avendo cura di coprire bene la bocca e il naso in situazioni di movimento e in 

generale in tutte quelle situazioni (statiche o dinamiche) nelle quali non sia possibile garantire 

temporaneamente il distanziamento prescritto 

 

• Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma 

può entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani 

non ben lavate. Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e 

trasmetterlo al proprio corpo. 

 

• Coprire bocca e naso se si starnutisce o tossisce. Se si ha un’infezione respiratoria acuta, evitare contatti 

ravvicinati con le altre persone, tossire all’interno di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossare 

una mascherina e lavare le mani. Ricordarsi che se ci si copre la bocca con le mani si potrebbero 

contaminare oggetti o persone con cui si viene a contatto. 

 

• Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 

 

• Obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro o suo delegato della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA E FRAGILITA’ 

 

Sorveglianza Sanitaria: 
La sorveglianza sanitaria periodica rappresenta una importante misura di prevenzione di carattere 

generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione 

e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 

dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia 

sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del 

contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei 

soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 

infezione da COVID 19. 

E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in 

relazione all’età. 

 

Si precisa che ai sensi della normativa vigente il lavoratore che rientra al lavoro dopo un periodo di 

assenza per malattia non necessita di alcuna specifica certificazione, ad eccezione dei periodi 

superiori a 60 giorni continuativi, come già previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 

 

Tutela del lavoratore “fragile” 

Con riferimento all'attuale emergenza COVID-19 si definiscono "persone con particolari fragilità" 

(ipersuscettibili) i portatori di patologie attuali o pregresse che li rendano suscettibili di conseguenze 

particolarmente gravi in caso di contagio. 

Il DPCM 08/03/2020, a tal fine, raccomanda a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o 

con multi-morbilità o con stati di immunodepressione congenita o acquisita "di evitare di uscire dalla 

propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei 

quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro". 

Fermo restando che le scuole sono tenute ad adottare tutte le misure necessarie a contenere il rischio 

di contagio, in particolare evitando situazioni di affollamento in reparti produttivi, uffici e spazi comuni e 

consentendo il rispetto della distanza interpersonale prevista, eventualmente rimodulando il ciclo 

produttivo, si invita la Direzione Scolastica ad informare tutti i Lavoratori che, qualora si considerino in 

situazioni di particolare fragilità (vedi allegato) si devono rendere parte attiva contattando il medico 
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competente (autorizzando così il trattamento dei propri dati) indicando come oggetto: “STATO DI 
FRAGILITA’”. 
Il lavoratore dovrà trasmettere, indicando NOME e COGNOME, DATA DI NASCITA, SCUOLA e SEDE 

DI LAVORO, la documentazione utile a comprovare la condizione patologica rilasciata dal proprio Medico 

Curante oppure da una Struttura sanitaria appartenente al SSN o con esso convenzionata. 

Il Medico Competente valuterà caso per caso (con le modalità che considererà più corrette) e qualora lo 

riterrà opportuno, provvederà ad inviare al Datore di Lavoro/Dirigente Scolastico un parere in merito alla 

sussistenza dello stato di fragilità (nel rispetto della privacy e del segreto professionale), al fine di 

adoperarsi affinché il lavoratore in oggetto venga temporaneamente esentato dal recarsi sul posto di 

lavoro, in attesa dell’evolversi dell’emergenza epidemiologica. 

È comunque facoltà del lavoratore presentare formale richiesta di visita medica straordinaria ai sensi 

dell’art. 41, comma 2, lettera c), del D. Lgs.81/08 in base alla quale il Medico Competente rilascerà un 

nuovo giudizio di idoneità, con possibilità per il lavoratore di presentare eventuale ricorso all’Organo di 

Vigilanza. 

Per garantire il pieno rispetto della privacy, in NESSUN CASO il Lavoratore deve segnalare al 

responsabile aziendale la specifica patologia/condizione di cui e portatore. 

 

 

Allegato alla procedura per la tutela della salute dei lavoratori “ipersuscettibili”: 

 

Si allega elenco non esaustivo delle condizioni che possono considerarsi “fragili”. In presenza di dubbi 

sulla rilevanza di altre condizioni patologiche di ipersuscettibilità, il lavoratore potrà comunque fare 

riferimento al Medico Competente con le modalità sopra riportate. 

 

Rientrano nella categoria dei soggetti con stati di fragilità le persone con: 

 

• malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (incluse asma grave, displasia broncopolmonare, 

fibrosi cistica e broncopatia cronico ostruttiva-BPCO) 

• malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese cardiopatia ipertensiva e cardiopatie congenite e 

acquisite 

• diabete mellito e altre malattie metaboliche (inclusa obesità con BMI > 30) 

• insufficienza renale/surrenale cronica 

• malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie 

• tumori 

• malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi 

• immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV 
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• malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali 

• patologie associate ad un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie (es. malattie 

neuromuscolari) 

• epatopatie croniche, epatiti B/C/D 

• patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici 

• pazienti che hanno subito trapianti d’organo 

• pazienti in trattamento con terapie con antiretrovirali, chemioterapici e/o radioterapia e/o 

immunosoppressori/ immunomodulatori 

• pazienti con multi-morbilità (più patologie coesistenti) 

• pazienti che presentano patologie autoimmuni 

• donne in stato di gravidanza. 

 

La presenza di più di una patologia rappresenta un’aggravante, mentre sono meno rilevanti le situazioni 

ben compensate e sotto efficace controllo farmacologico. 

Vi è un generale consenso a considerare anche la gravidanza tra le condizioni di ipersuscettibilità, 

sebbene non siano riportati dati scientifici sulla suscettibilità delle donne in gravidanza al virus SARS-

CoV-2, né ci siano dati scientifici sugli effetti di COVID-19 durante la gravidanza. 

Tuttavia, la gravidanza comporta cambiamenti del sistema immunitario che possono aumentare il rischio 

di contrarre infezioni respiratorie virali, tra cui quella da SARS-CoV-2. 

Inoltre, le donne in gravidanza potrebbero mostrare un rischio maggiore di sviluppare una forma severa 

di infezioni respiratorie virali. 

Resta consigliato, anche per le donne in gravidanza, di intraprendere le normali azioni preventive per 

ridurre il rischio di infezione, come lavarsi spesso le mani ed evitare contatti con persone malate. Per 

lavoratrici in stato di gravidanza si raccomanda la valutazione caso per caso con richiesta di parere a 

cura della stessa lavoratrice al medico competente, al proprio medico curante e ginecologo. 
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Bambini e studenti con fragilità 

In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione con 

le strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG etc.), le famiglie e le associazioni che 

li rappresentano. La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe essere concertata tra il 

referente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG, (si ricorda che i pazienti con 

patologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del PLS fino a 18 anni. Da ciò si 

evince la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la maggior parte dei pazienti 

fragili fino a questa età) nel rispetto della privacy ma con lo scopo di garantire una maggiore prevenzione 

attraverso la precoce identificazione dei casi di COVID-19. Particolare attenzione, quindi, andrebbe posta 

per evidenziare la necessità di priorità di screening in caso di segnalazione di casi nella stessa scuola 

frequentata. Particolare attenzione va posta agli studenti che non possono indossare la mascherina o 

che hanno una fragilità che li pone a maggior rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione 

della possibile diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a eventuali 

screening/test diagnostici. 
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METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA DEL RISCHIO 

Il metodo di stima è in accordo con il “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” emanato 

dall’INAIL. 

Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 

 

- Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche 

attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); 

- Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 

sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di 

lavoro o per la quasi totalità; 

- Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 

dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

 

Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in 

considerazione delle aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione 

del lavoro e delle specifiche misure preventive adottate. 

 

In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche 

dell’impatto che la riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di 

aggregazioni sociali per la popolazione. È evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro 

che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni che determinano necessariamente la 

riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni casi grandi aggregazioni. 

 

Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a punto una 

metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics 

statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training 

Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT 

(fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto 

sull’aggregazione sociale. 

 

  

https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.onetcenter.org/database.html
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Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring attribuito 

per le prime due variabili con le relative scale:  

• Esposizione  

 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);  

 1 = probabilità medio-bassa;  

 2 = probabilità media;  

 3 = probabilità medio-alta;  

 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario).  

 

• Prossimità  

 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  

 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);  

 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso);  

 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo 
(es. catena di montaggio);  

 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico).  

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza 
scala:  

 

• Aggregazione  

 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico);  

 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al 
dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti);  

 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 
trasporti pubblici);  

 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. 
spettacoli, manifestazioni di massa).  

 

La valutazione del rischio COVID-19 Scuole prevede secondo la metodologia INAIL un livello di rischio 
ed un fattore di aggregazione sociale già attribuito dall'Inail Dcontagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di 
lavoro e strategie di prevenzione" pubblicato ad Aprile 2020. 
È possibile tuttavia decidere di procedere ad una valutazione personalizzata. 
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Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun 

settore produttivo all’interno della matrice seguente. 

 

 
Matrice di rischio: Verde = Basso; Giallo = Medio-Basso; Arancio = Medio-Alto; Rosso = Alto 

MANSIONE ESPOSIZIONE PROSSIMITA’ AGGREGAZIONE 
CLASSE DI 

RISCHIO 
 

Dirigente Scolastico 
 

2 2 1.15 Medio-Alto 
 

Impiegato 
Amministrativo 

2 2 1.15 Medio-Alto 

 
 

Docente 
 

3 3 1.30 Alto 
 

 

Cuoco 
 

2 1 1.00 Medio-Bassa 
 

Collaboratore 
Scolastico/Bidello 

 
(Anche Addetto alle 

Pulizie) 

3 3 1.30 Alto 
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VERIFICA DELLE PROCEDURE SPECIFICHE PER COVID-19 

Le misure verificate sono quelle riportate nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per 

il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” emanato in data 

14/03/2020 e successive modifiche. 

 
A = ATTUATE 

NA = NON ATTUATE 

NN = NON NECESSARIE 
 

PROTOCOLLO AZIENDALE: MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Descrizione A NA NN 

1-Informazione al personale: circolare interna o affissione di apposita 
regolamentazione aziendale X   
2-Modalità di ingresso in azienda: verifica della temperatura e 
accertamento della provenienza  X   
3A-Modalità di accesso per utenti: specifiche procedure di ingesso, 
transito ed uscita e verifica DPI X   
3B-Modalità di accesso per utenti: servizi igienici dedicati a bambini 
ed operatori X   
3C-Modalità di accesso per fornitori esterni: riduzione degli ingressi 
di personale esterno (pulizie, manutenzioni,…) X   
3D-Modalità di accesso per fornitori esterni: servizio di trasporto 
organizzato dell’azienda   X 

4-Pulizia e sanificazione in azienda: pulizia e sanificazione giornaliera X   
5-Precauzioni igieniche personali: informativa al personale e 
detergenti a disposizione X   
6-Dispositivi di Protezione Individuali: DPI adeguati a disposizione 
dei lavoratori per lavori a distanza interpersonale inferiore ad un metro  X   
7-Gestione spazi comuni: individuazione del metro di distanza negli 
ambienti di lavoro X   
8-Organizzazione aziendale: turnazione, trasferte, smart work, 
rimodulazione dei livelli produttivi X   
9-Gestione entrata/uscita dipendenti: orari scaglionati e 
riformulazione dei turni di lavoro X   
10A-Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione: 
sospensione delle riunioni in presenza  X   
10B-Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione: 
collegamenti a distanza in caso di necessità e urgenza, X   
11-Gestione di una persona sintomatica in azienda: procedure 
interne per la gestione  X   
12-Sorveglianza Sanitaria: collaborazione attiva con il Medico 
Competente incaricato per la gestione dell’emergenza e la prosecuzione 
dell’attività di sorveglianza sanitaria. 

X   

13-Aggiornamento del protocollo di regolamentazione: presenza di 
un Comitato interno per l’applicazione e la verifica del protocollo con 
partecipazione del RLS 

X   
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Scopo e campo di applicazione 
Lo scopo della procedura sopra riportata è quello di definire le istruzioni operative per prevenire i rischi 
di contagio da COVID-19 al fine di assicurare il miglior livello possibile di salute e sicurezza dei 
dipendenti, degli appaltatori, di tutte le persone che accedono alle aree sotto il controllo diretto della 
scuola, inclusi i visitatori. 
La presente procedura si applica a tutte le attività svolte in struttura e a tutti gli ambienti di lavoro.  
 
Soggetti responsabili 
Il Datore di lavoro o soggetto incaricato consegna al personale la specifica procedura di sicurezza con 
le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che 
l'attività sia svolta secondo quanto definito. 
E’ fatto obbligo a tutti i destinatari della presente procedura di attenersi a quando indicato, consultando 
il Servizio di prevenzione e protezione qualora le indicazioni di sicurezza non possono essere applicate 
per problemi particolari reali e concreti. 
 
 
Modalità operative per la protezione dei lavoratori dal contagio Covid-19 
 
[(a) Cosa fare - (b) Come fare] 
 
1. Informazione lavoratori e terzi 

a) Informare tutti i lavoratori e chiunque entri in struttura circa le disposizioni delle Autorità, della 
struttura stessa e l’obbligo di rispettarle. 

b) Consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, 
appositi dépliant informativi. 

 
2. Modalità di ingresso in struttura 

a) Obbligo di esibizione della “certificazione verde COVID 19” o della “certificazione di esenzione 
alla vaccinazione anti SARS-COV-2” per tutto il personale scolastico prima dell’accesso ai luoghi 
di lavoro. 
Informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in struttura, della preclusione 
dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

b) Isolamento delle persone con febbre > 37.5°; assicurarsi che il soggetto contatti il suo medico 
curante e segui le sue indicazioni. Per individuare i casi nei quali è precluso l’accesso dei 
lavoratori, si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

 
3. Modalità di accesso dei fornitori 

a) Regolamentare l’accesso dei fornitori esterni. 
b) Stabilire modalità di ingresso, transito e uscita, mediante percorsi e tempistiche predefinite, al 

fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti. 
Limitare l’accesso dei visitatori. 
Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 
prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 
giornaliera. 
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4. Pulizia e sanificazione in struttura 
a) E’ assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 
E’ garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse, 
e altro. 

b) Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 
Per la pulizia ordinaria utilizzare detergenti adeguati. I coronavirus possono essere eliminati dopo 
1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo 62-71% o perossido di idrogeno (acqua 
ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1%. 

 
5. Precauzioni igieniche personali 

a) Assicurarsi che le persone presenti in struttura adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani. 

b) La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; è raccomandata la frequente 
pulizia delle mani con acqua e sapone. Installazione di distributori automatici di gel alcolici. 

 
6. Dispositivi di protezione individuale 

a) Adozione dei dispositivi di protezione individuale conformi alle indicazioni delle autorità sanitarie. 
Le mascherine devono essere conformi alle norme UNI ISO 149, FFP2 o FFP3; qualora non 
siano reperibili è possibile acquistare mascherine conformi alle indicazioni delle autorità sanitarie. 

b) Qualora non sia possibile mantenere una distanza interpersonale maggiore di 1 metro, i lavoratori 
devono indossare le mascherine. 

 
7. Gestione spazi comuni (spogliatoio, distributore automatico caffè, mensa) 

a) La scuola deve assicurarsi che gli spazi comuni siano adeguatamente ventilati, sanificati 
giornalmente in particolare gli arredi e l’uso degli stessi sia contingentato per evitare situazioni di 
affollamento. 

b) Al fine di garantire le condizioni di sicurezza, organizzare le pause e gli accessi agli spazi comuni 
con turni (modificare gli orari di accesso e uscite e delle pause per gruppi), limitazione del numero 
degli addetti nelle pause e negli spogliatoi in modo da garantire una distanza interpersonale di 
un metro. 
Pulizia e sanificazione giornaliera dei locali e degli arredi. 

 
8. Organizzazione aziendale (turnazione e rimodulazione ciclo lavorativo) 

a) Sospendere e annullare tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 
concordate o organizzate. 

 
9. Gestione entrata e uscita degli alunni 

a) Ove possibile prevedere gli orari di ingresso/uscita scaglionati, in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni. Dove non è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una 
porta di uscita da questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite 
indicazioni. 

b) Nei locali mensa, spogliatoi, prevedere detergenti con le indicazioni per la sanificazione.  
Relativamente ai distributori automatici possibilità di sospendere l’uso temporaneo. 
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10. Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione 

a) Gli spostamenti all’interno del sito scolastico devono essere limitati al minimo indispensabile e 
nel rispetto delle indicazioni di sicurezza.  
Evitare riunioni con i lavoratori in presenza. 

b) Organizzare le lavorazioni in modo tale da ridurre gli spostamenti interni. 
Qualora sia necessario organizzare riunioni connotate dal carattere della necessità e urgenza 
nell’impossibilità di utilizzare un collegamento a distanza, prevedere un numero minimo di 
partecipanti, adeguata pulizia e aerazione dei locali e garantire una distanza interpersonale di 
almeno un metro. 
Per la formazione dei lavoratori è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo 
permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart working. 

 
11. Gestione di una persona sintomatica in struttura 

a) Segnalazione alle Autorità sanitarie delle persone con febbre e sintomi di infezione respiratoria e 
tosse. 
Collaborazione con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali contatti stretti di una 
persona presente in struttura che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 

b) Nel caso in cui una persona presente in struttura sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, deve essere avvisato il Referente Covid, si dovrà procedere al suo isolamento in 
base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, procedere 
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il 
COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
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Misure preventive e protettive attuate 

Per la protezione del personale e dei terzi dal contagio devono essere rispettate le misure indicate 
nel "Piano scuola 2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative 
e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione" del Ministero delle Istruzioni, 
nel protocollo nazionale e nelle leggi regionali. 
 

Informazione e formazione generale 
Informazione e formazione dei lavoratori e del RLS sui risultati della valutazione, sulle attività e gli 
ambienti di lavoro in cui si è esposti al rischio, sulle procedure di emergenza, sulle misure igieniche 
e le disposizioni generali, sulla funzione e circostanze di uso dei DPI, sul significato degli 
accertamenti sanitari. 
In particolare le informazioni trasmesse hanno riguardato l'obbligo di: 
- rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare l'Autorità sanitaria dopo aver informato e consultato il proprio medico di famiglia; 
- tenere sotto controllo e comunicare le proprie condizioni di salute relativamente all'assenza di 
febbre e sintomatologia suscettibile di COVID-19 al datore di lavoro; 
- non accedere o non permanere in istituto se sopravvengono condizioni di pericolo quali sintomi 
influenzali, febbre, provenienza da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al virus 
nei 14 giorni precedenti, ecc.; 
- informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente/datore di lavoro delle condizioni di 
pericolo di cui sopra e della manifestazione di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento 
della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 
- l'obbligo di attenersi, sulla base delle mansioni e del contesto lavorativo, alle misure adottate ed 
in particolare a quelle sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma 
di diffusione di contagio; 
- rispettare le indicazioni dell'Autorità Sanitaria di rimanere al proprio domicilio nei casi previsti. 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 
 

Formazione specifica 
In relazione a quanto emerso dalla valutazione i lavoratori esposti al rischio durante lo svolgimento 
di compiti hanno ricevuto una formazione specifica sulle istruzioni e procedure di lavoro, sul 
corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro, sul corretto utilizzo dei DPI contenuto nel presente 
documento.  
 
Informazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 36 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08; 
Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011; 
Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08; 
Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 
D.Lgs. 81/08. 
 
Formazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 37 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08; 
Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011; 
 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 
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Procedure ed istruzioni operative 

[Informazione al personale] 
Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nella struttura, 
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 
All’ingresso della struttura e nelle aree ritenute significative è esposta l’informativa e la 
cartellonistica riportata anche nei seguenti capitoli. 
Il personale si riunirà in modalità “a distanza” prima dell’inizio delle attività scolastiche con la 
Dirigente Scolstica ed il RSPP per illustrare il contenuto del presente documento di valutazione dei 
rischi. 
Successivamente all’apertura delle strutture scolastiche, entro un termine non superior ad un 
mese, dovrà essere effettuata una ulteriore riunione nelle identiche modalità per valutare eventuali 
necessità organizzative in modifica a quanto ad oggi determinato. 
 
 
[Accesso del personale interno] 
- Tutto il personale scolastico, prima dell'accesso nell’istituto, dovrà esibire al dirigente scolastico 
(o suoi delegati) la “certificazione verde COVID 19” o l’eventuale “certificazione di esenzione alla 
vaccinazione anti SARS-COV-2”. Il mancato rispetto dell’obbligo di possesso ed esibizione delle 
certificazioni menzionate, stabilito fino alla cessazione dello stato di emergenza, determinerà la 
preclusione all’ingresso e lo svolgimento delle funzioni professionali. Non sarà comunque 
obbligatorio il controllo della temperatura corporea; 
- Non sarà consentito l'accesso a persone con febbre (oltre 37.5°), sintomi di influenza, provenienti 
da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS o che hanno avuto contatti con persone positive 
al virus nei 14 giorni precedenti; 
- Le persone in tali condizioni saranno momentaneamente isolate e dovranno contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 
- E' fatto obbligo a informare tempestivamente il Dirigente e il medico competente in caso di 
manifestazione dei suddetti sintomi durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 
- L'ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 
risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
 
 
[Accesso/Uscita degli studenti] 
Nelle strutture scolastiche interessate, al fine di evitare assembramenti all’ingresso/uscita e lungo 
i perrcorsi che conducono alle aule sono stati identificati, ove possibile, ingressi differenti e 
organizzato l’accesso e successive uscita da scuola con orari scaglionati per classi. 
Eventuali ritardatari per effettuare l’accesso a scuola dovranno attendere all’esterno della struttura 
fino a quando tutte le classi avranno completato l’ingresso secondo gli orari stabiliti. 
All’ingresso della scuola non è necessaria la rilevazione della temperaturea corporea. Chiunque 
ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5° dovrà restare a casa. 
Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale, coinvolgendo le famiglie nell’effettuare il 
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controllo della temperatura corporea del bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi a 
scuola. 
 
 
[Procedura per l'attività lavorativa in presenza] 
Per lo svolgimento delle attività in presenza sono stabilite le seguenti istruzioni: 
- Evitare affollamenti; 
- E' garantito il distanziamento interpersonale dei lavoratori (distanza oltre 1 metro); 
- Il personale ATA seguirà opportuni turni di lavoro in smart working e in presenza seguendo le 
indicazioni vigenti al momento e quelle eventualmente più restrittive individuate dalla scuola; 
- E' permesso l'accesso contingentato all'edificio da parte di personale esterno e visitatori, con 
accesso in orario differente da quello individuate per l’accesso/uscita da scuole delle classi; 
- Sono attualmente sospese tutte le trasferte/viaggi anche se già concordate o organizzate; 
- La presenza del personale docente e degli studenti durante scrutini ed esami sarà oggetto di 
apposito aggiornamento del presente documento; 
- Gli spostamenti all'interno dei locali della scuola sono limitati al minimo indispensabile e nel 
rispetto delle indicazioni vigenti man mano che le fasi dell'emergenza procedono; 
- Sono preferite le riunioni in remoto, in caso di necessità e urgenza sono ammesse riunioni in 
presenza riducendo al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, garantendo 
distanziamento interpersonale e un'adeguata pulizia/areazione dei locali. 
 
 
[Istruzioni per fornitori e ditte esterne] 
Per l'accesso di fornitori esterni e di visitatori (es. genitori), sono state individuate le seguenti 
procedure: 
- L'accesso di personale esterno è limitato secondo le indicazioni ministeriali del momento e solo 
in condizioni di necessari lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- Si preferisce che il materiale acquistato venga depositato dai trasportatori nell'area individuata, il 
personale scolastico in servizio porta il materiale all'interno; 
- In caso risulti necessario l'ingresso dei trasportatori si dovrà indossare mascherina e guanti e, se 
possibile, si dovrà fare attenzione alle distanze interpersonali di oltre 1 metro; 
- L'accesso di visitatori (es. genitori) è limitato e privilegiato per appuntamento; 
- I visitatori prenderanno appuntamento tramite telefono o mail agli orari di apertura disponibili nel 
sito della scuola, le richieste saranno di volta in volta valutate dalla scuola e sarà eventualmente 
concesso l'appuntamento ad una ora concordata; 
- In caso si dovesse rendere necessario l'ingresso allo stabile di personale esterno o visitatori, il 
personale ATA lo informa sulle norme igieniche e sulle distanze di sicurezza da tenere; 
- Il personale esterno e i visitatori non accedono, di norma, ai servizi igienici; in caso di utilizzo 
estemporaneo dei servizi igienici, i collaboratori provvedono alla sanificazione prima del riutilizzo; 
- In caso di utilizzo non estemporaneo dei servizi igienici da parte di personale esterno (es. artigiani 
per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria che comportano presenza nell'edificio di più 
ore o più giorni) i collaboratori provvedono ad individuare il servizio più vicino al luogo di 
manutenzione e procederà a fine giornata alla sanificazione per il riutilizzo il giorno successivo; 
- In caso di accesso di uomini e mezzi all'interno dell'edificio scolastico il DUVRI, se necessario, 
viene aggiornato alle indicazioni vigenti al momento e viene condiviso con la ditta appaltatrice; 
- Al momento della aggiudicazione di un appalto la segreteria fornisce per mail all'impresa 
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appaltatrice informativa dei contenuti del Protocollo; 
- I documenti di trasporto e/o le fatture sono, se possibile, inviati per posta elettronica; 
- Al momento dell'ingresso i collaboratori forniscono verbalmente al personale esterno informativa 
dei contenuti del Protocollo e vigilano affinché i lavoratori rispettino le disposizioni. 
 
 
[Procedura di consegna pacchi] 
Nel caso di consegne di pacchi presso la sede scolastica, si prevedono modalità che consentano 
di ricevere le merci senza contatto con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna. Ove 
ciò non sia possibile, è disposto l'utilizzo di mascherine e guanti. 
 
 
[Istruzioni operative per l'accesso di visitatori] 
L'accesso all'istituto da parte di visitatori è ammesso solo per ragioni inderogabili e di stretta 
necessità ed è comunque contingentato previo appuntamento e autorizzazione del Dirigente 
Scolastico. 
Prima di aprire la porta d'ingresso, il personale addetto ai servizi portineria deve verificare che il 
visitatore stia indossando la mascherina e accertare altresì che la persona sia debitamente 
autorizzata a fare ingresso in Istituto, anche attraverso esibizione della comunicazione con cui sia 
stato fissato eventuale appuntamento. 
Tutti i visitatori dovranno entrare dall'ingresso principale dove potrà essere misurata la temperatura 
corporea con termo scanner. 
 
Nella zona triage, il visitatore deve: 
a) consentire la rilevazione della temperatura corporea tramite termo-scanner da parte del 
dipendente di turno 
b) disinfettarsi subito le mani con gel messo a disposizione dalla scuola 
c) registrarsi nell'apposito registro presenza nella zona triage ai fini della tracciabilità della presenza 
d) mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di 1,5 metri (misura assunta per maggior 
cautela) e continuare ad indossare la mascherina per tutta la durata della sua permanenza 
all'interno dell'edificio, che deve essere la più breve possibile, compatibilmente con le esigenze e 
le necessità del caso. 
 
 
[Pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro, attrezzature e spazi comuni] 
Le operazioni di pulizia sono effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste 
nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del 
contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, 
ambienti interni) e abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente 
chiuso”. 
Per minimizzare il rischio di contagio e di diffusione dell'infezione l'Istituto scolastico assicura la 
pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e 
delle aree comuni e di svago. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno della sede scolastica, si procede 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 
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E' garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei laboratori e aule scolastiche, come indicato nell’apposito 
allegato “Modalità operative per la detersione e disinfezione” a disposizione di tutti gli addetti alle 
pulizie. 
 
 
[Istruzioni e misure igieniche] 
Al personale interno ed esterno sono ricordate le consuete misure igienico-sanitarie: 
- Lavarsi spesso le mani con le soluzioni idroalcoliche;  
- Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
- Evitare abbracci e strette di mano;  
- Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  
- Praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 
con le   secrezioni respiratorie);  
- Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  
- Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
- Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
 
In più punti della sede scolastica sono affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le 
suddette misure ed in particolare l'istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti per una 
raccomandata frequente pulizia delle mani. 
 
 
[Servizi Igienici] 
I servizi igienici saranno regolamentati in termini di accesso per evitare l’utilizzo contemporaneo di 
alunni appartenenti a classi differenti.  
Pertanto durante l’orario di lezione, il controllo della numerosità dei presenti in bagno sarà a cura 
dei collaboratori scolastici di piano con ingresso non consentito contemporaneamente ad alunni di 
classi differenti ed in ogni caso sempre indossando la mascherina. 
Le finestre rimarranno sempre aperte compatibilmente con le condizioni meterologiche o, se 
inesistenti, gli estrattori di aria dovranno essere mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico. 
Si utilizzeranno salviette monouso; anche nei servizi igienici saranno presenti dispenser di 
soluzione alcolica (al 60% di alcol). 
 
 
[Procedure per la gestione degli spazi comuni] 
L'accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una areazione continua dei locali, 
di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza 
di 1 metro (meglio 1,80 m) tra le persone che li occupano. 
Sulle scale è d'obbligo osservare la distanza di almeno un metro e disporsi, sia nella salita che 
nella discesa, all'estrema destra della scalinata. 
L'utilizzo dell'ascensore sarà consentito solo a coloro che hanno difficoltà nella deambulazione o 
in situazioni adeguatamente certificate. 
È garantita la sanificazione periodica (da stabilire in base ad esigenze) e la pulizia giornaliera dei 
pavimenti, delle tastiere dei distributori di bevande e snack laddove presenti. 
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L'accesso ai distributori automatici è consentito previo adempimento alle misure igieniche (pulizia 
delle mani). In prossimità dei distributori verranno affissi dei cartelli indicanti le seguenti 
informazioni: 
- il divieto assoluto di assembramento 
- l'obbligo del mantenimento della distanza interpersonale minima di un metro (meglio 1,80 m.) 
- l'obbligo di permanere il tempo strettamente necessario al prelievo dei prodotti e consumo e non 
oltre. 
 
L'accesso agli utenti negli uffici di segreteria sarà garantito per una persona alla volta individuando 
sedute per l’attesa opportunamente distanziate (oltre un metro).  
Non è consentito l'accesso ad utenti sprovvisti di mascherine. 
 
 
[Procedure per la gestione delle aule] 
La gestione degli spazi, di aule didattica, laboratori ecc., è stata progettata nel rispetto della 
distanza di sicurezza in condizioni di staticità di 105 cm tra alunni (valutato al centro della seduta) 
e non inferiore a 200 cm tra la seduta del docente ed i banchi. 
Saranno segnati a terra gli ingombri dei banchi e della cattedra per il riposizionamento degli stessi 
dopo le attività di pulizia. 
Per tutte le attività, sia statiche che dinamiche in cui il distanziamento sopra esposto non sia 
consentito dalle condizioni strutturali-logistiche, è fatto obbligo di indossare la mascherina 
chirurgica per tutti gli occupanti dell’aula. 
I docenti saranno dotati di mascherina chirurgica. 
Sarà garantito il ricambio d’aria mediante apertura delle finestre sia durante le attività se 
consententi dalle condizioni meterologiche che eventualemente al cambio dell’ora e quando 
possibile. 
Relativamente alla pulizia la stessa verrà garantita ad inizio e fine lezioni, con sanificazione e 
disinfezione periodica. 
La pulizia dei pavimenti avviene con i normali detergenti. 
 
 
Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti 
a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale 
precedentemente descritto, anche in considerazione dello spazio di movimento. 
In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, etc., 
rispetto alla numerosità degli studenti dovrà essere considerato un indice di affollamento tale da 
garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle attività 
didattiche specifiche proprie; per le attività didattiche a carattere musicale che prevedano l'utilizzo 
di strumenti a fiato o attività corali dovranno essere effettuate garantendo un aumento significativo 
del distanziamento interpersonale e non posizionando gli studenti uno di fronte all’altro. 
Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, ove possibile sono previsti percorsi che 
garantiscano il distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso 
apposita segnaletica. 
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[Aule “Covid”] 
In ogni struttura, come meglio evidenziato nelle planimetrie allegate, sono state individuate le aule 
da destinare alla gestione dei casi sospetti denominate “Aule Covid”. 
Nelle strutture che ospitano la scuola dell’infanzia di Capranica e la scuola dell’infanzia di Vejano 
è stato possibile destinare una specifica uscita e percorso dedicato per consentire il deflusso diretto 
dalla struttura.  
 
 
[Ricreazione ed attività sportive] 
Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove 
possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, viene 
privilegiato lo svolgimento all'aperto. 
 
Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita 
adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto 
disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). La modalità e la tipologia dell’attività 
motoria è definita in base al “colore” con cui vengono identificati i territori in relazione alla diffusione 
del contagio: In particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono possibili ma, 
specialmente al chuso, dovranno essere privilegiate le attività individuali. In zona gialla e 
arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività unicamente di tipo individuale. 
L’utilizzo di palestre e strutture di proprietà di Enti locali, secondo accordi già intercorsi, è concesso 
solo in zona bianca, subordinatamente all’assicurazione di adeguata pulizia e sanificazione dopo 
ogni uso. In zona arancione, gli Enti locali dovranno valutare l’opportunità di sospendere le attività 
programmate. 
In ogni caso, al momento, è fatto divieto di utilizzare I locali adibiti a spogliatoio e gli alunni dovranno 
riporre tutti gli indumenti ed effetti personali all’interno di una sacca/borsa personale e le stesse 
dovranno essere posizionate in apposite area distanziate tra loro. 
 
 
[Mensa] 
L’aula mensa sarà utilizzata esclusivamente presso la Scuola dell’Infanzia di Vejano in cui si 
alterneranno, previa sanificazione, i due gruppi presenti. 
Nelle altre strutture è prevista la consumazione del pasto al banco, fornito da ditta esterna in 
monoporzione. 
Per l’allestimento dell’aula la classe dovrà attendere ordinatamente all’esterno dell’aula e tutti 
dovranno indossare la mascherina chirurgica, così come al termine del pasto quando la ditta 
provvederà alla pulizia dei banchi e più in generale dell’aula. 
Il personale scolastico presente durante il pasto in mensa o in classe potrà muoversi tra i tavoli e 
avvicinarsi agli allievi solo avendo indossato la visiera e mascherina FFP2 senza valvola e potrà 
toccare le stesse superfici toccate dall’allievo solo previa disinfezione delle mani 
 
 
[Gestione di incontri e riunioni] 
Gli spostamenti all'interno di uffici e del plesso scolastico sono per quanto possibile limitati al 
minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni del presente protocollo.  
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere 
della necessità e dell'urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al 
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minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento 
interpersonale e un'adeguata pulizia/areazione dei locali. I partecipanti dovranno indossare le 
mascherine chirurgiche. 

Soggetti Responsabili 
Dirigente scolastico 
RSPP 
Medico Competente 
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Sorveglianza sanitaria 

Al fine di massimizzare l’efficacia del piano di sorveglianza sanitaria nell’azione di prevenzione e 
contenimento del contagio da COVID-19, l’Istituto Scolastico assicura il regolare svolgimento di 
visite preventive, periodiche e/o a richiesta per tutti i lavoratori in forza nelle sedi. 
Durante l’intero periodo di durata dell’emergenza vanno privilegiate, le visite preventive, le visite a 
richiesta e le visite da rientro da malattia. 
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 
generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 
diffusione del contagio.  
Operativamente le visite mediche periodiche ed esami strumentali sono effettuate rispettando le 
seguenti precauzioni: regolazione dell’accesso all’ambulatorio del medico competente solo dopo 
contatto telefonico e su appuntamento evitando affollamento negli spazi d’attesa, garantendo la 
distanza indicata dall’autorità sanitaria tra le persone. Presso l’ambulatorio dovranno essere 
disponibili mascherine chirurgiche (Vedi linee guida OMS ed indicazioni fornite da DL 02/03/2020 
n. 9, art. 34 punto 3) e disinfettante per le mani.  
I dipendenti con fragilità specifiche (immunodepressione, esiti oncologici, terapia salvavita, 
patologie croniche, anzianità anagrafica qualora raccomandato da regolamenti nazionali o 
regionali) che comportano un iper-suscettibilità al contagio da COVID-19, sono segnalati a dirigente 
scolastico dal medico competente, gestiti con particolare attenzione in linea con le indicazioni e i 
requisiti previsti dalle autorità competenti. In ogni caso il loro rientro progressivo al lavoro è 
condizionato all’esito di un percorso volto a tutelare le condizioni di salute del dipendente, sulla 
base delle certificazioni mediche fornite dal lavoratore interessato e degli elementi disponibili nella 
cartella sanitaria redatta dal medico competente. 
In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo 
dopo l’infezione da COVID-19, il medico competente, previa presentazione da parte del lavoratore, 
di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone, rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, 
a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine 
di verificare l’idoneità alla mansione. (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per 
valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per 
malattia. 
Il Medico Competente ha contribuito fattivamente alla definizione del presente Protocollo per quanto 
di competenza e, nell'ambito delle attribuzioni previste dal D.Lgs 81/08, collabora con DdL e RSPP 
nella definizione di misure di prevenzione a tutela dei lavoratori con specifica attenzione ai portatori 
di fragilità ed alle lavoratrici in stato di gravidanza. In particolare collabora nella gestione 
dell'informazione e formazione sulle misure di contenimento e sui comportamenti individuali e sulle 
corrette procedure di lavoro e sull'adeguamento eventuale dell'organizzazione del lavoro. 
L'Istituto Scolastico chiarisce ai lavoratori le modalità di comunicazione al Medico Competente nel 
caso di condizioni di ipersuscettibiltà e/o fragilità, favorendo anche la richiesta di visite straordinarie 
da parte dei lavoratori. 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 
Medico competente 
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DPI – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 

Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria 
Visiera di protezione viso e occhi (Ove necessario) 
Guanti in Lattice o Nitrile (Ove necessario) 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 
 
 

Mascherine chirurgiche UNI EN ISO 14683 

Caratteristiche generali 

 
 

Mascherina chirurgica 

Requisiti 

Marcatura CE UNI EN 14683 tipo I oppure tipo II oppure tipo IIR 

Istruzioni per l’uso 

Questi dispositivi sono da utilizzare negli spazi comuni e negli ambienti di lavoro ove non sia possibile 
mantenere il distanziamento sociale, per evitare la dispersione di droplets da parte di chi le indossa. 
Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori 
rispettano le istruzioni fornite dal costruttore. 
 

  



 
Revisione 

02 
 

 

Istituto 
Comprensivo Statale 

“G. NICOLINI” 

 

Procedure operative contro il rischio di contagio e diffusione 
del Coronavirus – Covid-19 negli istituti scolastici 

 
Data 

24 Agosto 2021 

 

34 di 78 
 

 

Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria 

Caratteristiche generali 

 
 

Mascherina chirurgica 

Requisiti 

Mascherine autorizzate in deroga 

Istruzioni per l’uso 

Questi dispositivi sono da utilizzare negli spazi comuni e negli ambienti di lavoro ove non sia possibile 
mantenere il distanziamento sociale, per evitare la dispersione di droplets da parte di chi le indossa. 
Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori 
rispettano le istruzioni fornite dal costruttore. 
 

 

Facciale filtrante tipo FFP2 EN 149 CE 

Caratteristiche generali 

 
 

Facciale filtrante tipo FFP2. 

Requisiti 

Marcatura CE 
Conformità a UNI EN 149 FFP2 
DPI di III categoria 

Istruzioni per l’uso 

Il DPI serve a proteggere il lavoratore nelle attività limitate nel tempo in presenza di contaminazioni 
biologiche (agenti biologici di gruppo 1-2). 
Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori 
rispettano le istruzioni fornite dal costruttore nella nota informativa o manuale d'uso. 
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Guanti in lattice pesante o nitrile 

Caratteristiche generali 

 
 

Guanti in lattice pesante o nitrile 

Requisiti 

Marcatura CE 
Conformità a UNI EN 420:2010; UNI EN 455 
DPI di I categoria 

Istruzioni per l’uso 

I DPI servono a proteggere l'operatore dal contatto con agenti scarsamente aggressivi. 
Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori 
rispettano le istruzioni fornite dal costruttore nella nota informativa o manuale d'uso. 
 

 

Visiera di protezione viso e occhi 

Caratteristiche generali 

 
 

Visiera per la protezione del viso e degli occhi 

Requisiti 

Marcatura CE 
Marcatura a norma EN 166 
DPI II Categoria 
 

Istruzioni per l’uso 

I DPI servono per la protezione del viso da schizzi e goccioline di natura biologica. 

Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i 
lavoratori rispettano le istruzioni fornite dal costruttore nella nota informativa o manuale d'uso. 
  



 
Revisione 

02 
 

 

Istituto 
Comprensivo Statale 

“G. NICOLINI” 

 

Procedure operative contro il rischio di contagio e diffusione 
del Coronavirus – Covid-19 negli istituti scolastici 

 
Data 

24 Agosto 2021 

 

36 di 78 
 

RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI MISURE ADOTTATE 

• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nella struttura, 

della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

• All’ingresso della struttura e nelle aree ritenute significative è esposta l’informativa e la cartellonistica 

riportata anche nei seguenti capitoli. 

• All’ingresso della struttura tutto il personale scolastico dovrà esibire al dirigente (o suoi delegati) la 

“certificazione verde COVID 19” o l’eventuale “certificazione di esenzione alla vaccinazione anti 

SARS-COV-2”. Non sarà comunque obbligatorio il controllo della temperatura corporea; l’accesso è 

permesso esclusivamente se muniti di sisitemi di protezione delle vie respiratorie (mascherina 

chirurgica o superiore). 

• Sono coinvolte le famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura corporea del bambino/studente 

a casa ogni giorno prima di recarsi a scuola. 

• E’ realizzato uno spazio Accoglienza/Uscita, segnalato anche con appositi percorsi obbligati, in cui 

avviene il lavaggio o l’igienizzazione delle mani. L’igienizzazione delle mani è garantita anche in 

uscita. 

• Le entrate e le uscite sono organizzate e scaglionate in modo da evitare assembramenti. 

• E’ ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non strettamente 

necessari. L’utilizzo dei locali della scuola è limitato esclusivamente alla realizzazione di attività 

didattiche. 

• Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti 

a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 

metro e nello specifico il distanziamento fisico di almeno 1 metro tra le rime buccali degli alunni e di 

2 metri nella zona interattiva della cattedra tra l’insegnante ed i banchi. Laddove tale distanziamento 

non sia consentito dalle condizioni strutturali-logistiche, è fatto obbligo di indossare la mascherina 

chirurgica per tutti gli occupanti dell’aula. I bambini di età inferiore ai 6 anni vengono esonerati 

dall’uso di dispositive di protezione delle vie aeree. 

• Per tutte le attività dinamiche da svolgersi all’interno della classe (passaggio tra i banchi 

dell’insegnante o degli alunni per il raggiungimento della lavagna o per l’uscita e rientro dall’aula) è 

imposto l’obbligo di indossare la mascherina sia al docente che da agli alunni.  

• Negli spazi comuni, aree di ricreazione, aula docenti, corridoi, sono previsti percorsi che 

garantiscono il distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso 

apposita segnaletica. 

• Tutte le attività didattiche sono organizzate nella più congrua osservanza della stabilità dei gruppi, 

sia di bambini/studenti che di educatori e personale scolastico in generale. 
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• Le attività didattiche in laboratorio vengono svolte mantenendo gli stessi accorgimenti previsti per 

l’attività didattica ordinaria e permettendo l’alternanza tra i gruppi di classi solo dopo un’accurata 

igienizzazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati. 

• Per le attività di educazione fisica, è fatto divieto l’utilizzo di locali adibiti a spogliatoio. Gli alunni 

ripongono tutti gli indumenti ed effetti personali all’interno di una sacca/borsa personale e le stesse 

sono posizionate in apposite area distanziate tra loro. 

• Presso il locale mensa della Scuola dell’Infanzia di Vejano i pasti sono consumati da ogni gruppo di 

bambini tramite la supervisione dell’operatore nel rispetto della tempistica programmata e coordinata 

con gli altri gruppi, in modo da garantire sempre il rispetto delle distanze minime di sicurezza ed 

evitare dunque affollamenti che possano contribuire alla diffusione del contagio. Alternativamente 

presso le altre scuole, è organizzata la refezione scolastica in classe mediante la consegna di pasti 

monodose da parte del pesonale addetto, previa la sanificazione dei banchi da parte dei collaboratori 

scolastici. 

• Ove possibile, la ricreazione è effettuata in spazi esterni all’edificio, spazi esterni utilizzati in ogni 

caso da una sola classe alla volta a turnazione. In caso di assoluta necessità (condizioni 

metereologiche avverse) si possono utilizzare gli ambienti interni avendo in ogni caso cura di favorire 

il necessario ricambio dell’aria all’interno delle aule ordinarie. 

• Viene identificato un referente (Referente scolastico per COVID-19), ove non si tratti dello stesso 

dirigente scolastico, che svolge un ruolo di interfaccia con il dipartimento di prevenzione e possa 

creare una rete con le altre figure analoghe nelle scuole del territorio. Viene identificato un sostituto 

per evitare interruzioni delle procedure in caso di assenza del referente. 

• Durante le attività svolte nei locali interni della struttura è garantito il ricambio di aria con aerazione 

naturale. 

• Durante il ricambio naturale dell’aria è evitata la creazione di condizioni di disagio/discomfort 

(correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo) per il personale nell’ambiente di lavoro. 

• E’ garantita ampia disponibilità e accessibilità ai sistemi di disinfezione delle mani. 

• A fine giornata è prevista la pulizia con particolare attenzione di tutte le superfici toccate di frequente, 

quali superfici di muri, porte e finestre, maniglie, superfici dei servizi igienici e sanitari, 

macchine/attrezzature (tastiere, sistemi di allarme, sistemi di pagamento elettronico ecc.). 

• La pulizia e sanificazione dei locali in genere viene eseguita secondo le modalità e cadenza atte al 

contenimento della diffusione del rischio da Covid-19 fino al termine dell’emergenza. 

• I prodotti utilizzati per la pulizia dei locali rispettano le caratteristiche individuate nella circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 emanata dal Ministero della Salute. 

• Gli ambienti sono arieggiati sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si 

utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli di pericolo sulle 
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etichette), aumentando temporaneamente i tassi di ventilazione dei sistemi di ventilazione o aprendo 

le finestre. E’ evitato o limitato l’utilizzo di detergenti profumati, in quanto, nonostante la 

profumazione, aggiungono inutilmente sostanze inquinanti e degradano la qualità dell’aria indoor.  

• Se nei locali della struttura è messo in funzione l’impianto di climatizzazione, sono puliti regolarmente 

ogni settimana, in base alle indicazioni fornite dal produttore e ad impianto fermo, i filtri dell’aria di 

ricircolo in dotazione, per mantenere livelli di filtrazione/rimozione adeguati. E’ evitato l’utilizzo di 

prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze 

inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. Per pulire le prese e le griglie di ventilazione si 

utilizzano panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e con i comuni saponi, oppure una soluzione 

di alcool etilico con una percentuale minima del 70% v/v asciugando successivamente.  

• Se presenti locali senza finestre (es.spogliatoi, servizi igienici, ecc.), ma dotati di ventilatori/estrattori, 

sono mantenuti in funzione per l’intero orario di lavoro per ridurre le concentrazioni nell’aria.  

• A fine giornata, i cestini nei quali sono stati riposti fazzoletti e carta utilizzata per la sanificazione, 

sono chiusi e riposti per essere conferiti a rifiuto. 

• Tutte le attività svolte nella struttura sono coordinate da personale addetto; gli operatori sono 

consapevoli delle tempistiche delle attivitià e dello spazio a disposizione nei locali, operando nel 

pieno rispetto della programmazione stabilita. 

• Presso le scuole d’infanzia, sono individuate delle aree dedicate al posizionamento degli oggetti 

personali dei bambini (capispalla, zainetti) muniti di appendi abiti o armadietti, debitamenti 

distanziati, in prossimità di aule didattiche e laboratori. 

• Le attività svolte da eventuali manutentori o fornitori esterni sono programmate preferibilmente 

secondo orari di inattività della struttura ed in ogni caso l’accesso non può avvenire durante gli orari 

dedicati agli alunni. 

• Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure predefinite in modo da evitare se 

possibile l’accesso ai locali interni e garantire in ogni caso la distanza di almeno un metro da ogni 

altra persona durante le operazioni di carico/scarico. Per l’accesso di personale esterno sono 

pertanto individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e 

tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei 

reparti/uffici coinvolti; per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 

trasportatore si attiene alla rigorosa distanza di un metro. Per fornitori/trasportatori e/o altro 

personale esterno presente / individuazione di servizio igienico dedicato, e affissione di divieto di 

utilizzo di quelli del personale dipendente. 

• Aziende terze (impresa di pulizie, manutenzione ecc.) sottostanno a tutte le regole scolastiche, ivi 

comprese quelle per l’accesso ai locali appena descritte (DPI, assembramenti, distanza ecc.) 

• A tutti i lavoratori sono forniti i DPI di protezione delle vie respiratorie (mascherine chiururgiche o 
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superiori), che dovranno essere indossati correttamente e quando necessario durante lo 

svolgimento dell’attività lavorativa o dispositivi di protezione differenti in relazione alle attività da 

svolgere. 

• E’ fatto divieto per gli utenti della struttura di introdurre oggetti personali non strettamente necessari 

allo svolgimento dell’attività scolastica etc. Tutto il materiale da utilizzare per le attività ludiche, 

sportive e ricreative è messo a disposizione dalla struttura stessa. 

• I prodotti utilizzati per la pulizia sono riposti in specifici armadietti custoditi lontano dalla portata dei 

bambini. 

• In caso di temperature superiore a 37,5° rilevata durante l’attività scolastica è individuata un’ area 

specifica isolata dove far attendere il bambino o la persona interessata. 

• Nei casi in cui non può essere garantita la distanza interpersonale superiore ad un metro e la 

protezione delle vie respiratorie, gli addetti sono muniti di mascherina tipo FFP2 o superiore e visiera 

di protezione. 

• E’ tenuto un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di ogni contatto che, 

almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa intercorrere tra gli alunni 

ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o 

eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del 

DdP della ASL competente territorialmente. 
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GESTIONE DI CASO SOSPETTO 

Nel caso in cui una persona presente sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 

deve dichiarare immediatamente al Referente Covid o all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 

provvedendo immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per 

il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in struttura che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente 

la struttura, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari: 

• evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 

• indossare i dispositivi di protezione individuale previsti (mascherina tipo FFP2, guanti in 

lattice/nitrile, visiera); 

• fornirla di una maschera di tipo chirurgico, se sopportata dal malato; 

• lavarsi accuratamente le mani; 

• prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in contatto 

con i fluidi del malato. 

 

Contatto stretto ad alto rischio di esposizione (definizione integrata secondo le indicazioni internazionali: 
▪ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 
▪ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di mano); 
▪ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 
(es. toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 
▪ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 
minore di 2 metri e di durata maggiore di 15 minuti; 
▪ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, veicolo) con 
un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 
▪ un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 o 
personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego 
dei dispositivi di protezione individuale (DPI) raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 
▪ una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un 
caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio 
addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una 
sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo determinando una maggiore 
esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione 
dell’aereo o in tutto l’aereo). 
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Si riportano di seguito alcuni scenari plausibili, corredati dalle indicazioni operative ritenute appropriate 

per una loro corretta gestione: 

 

A) Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 

immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 

deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 

croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 

metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 

su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 

stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 

tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 
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 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 

attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta 

guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i 

tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il 

referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni 

di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con 

le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo 

contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al 

personale scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 

giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 

comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 

fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 

bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e 

di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

 

B) Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

 L'alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo A). 
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C) Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea 
al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare 

e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la 

valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 

diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come 

indicato al paragrafo A). 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali. 

• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

 

 

D) Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea 
al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo A). 
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 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

 

E) Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 

assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 

situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-

19 nella comunità. 

 

 

F) Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 

trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla 

prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici 

nella trasmissione del virus nella comunità. 

 

G) Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, 

su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi 

contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di 

quarantena, a meno di successivevalutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test 

diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 
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CASO CONFERMATO DI COVID19 

A) Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura. 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 

mense, bagni e aree comuni. 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 

B) Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di 

occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e 

gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del 

caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni 

successivi all’ultima esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della 

classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa 

dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, 

considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni 

successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 
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C) Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una 
parte o dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese 

dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-

19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli 

eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di una 

scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di 

eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso 

confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella 

comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test 

diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale circolazione del 

virus. 
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SCHEMA RIASSUNTIVO 
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SISTEMI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 

DEFINIZIONI 

Attività di disinfezione: attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere 

disinfettati ambienti confinati e aree di pertinenza e superfici mediante la distruzione o inattivazione di 

microrganismi patogeni. 

 

Detergere: pulire, vale per tutte le azioni volte a rimuovere lo sporco e riguarda anche l’igiene personale. 

Regolamento (CE) 648/2004. 

 

Lavaggio: la pulizia di indumenti, tessuti, piatti e altre superfici dure. 

 

Pulizia: processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da un substrato o 

dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Regolamento (CE) 648/2004. 

 

Biocida: L’articolo 3 del Regolamento (UE) N. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 

maggio 2012 (BPR) definisce «biocidi»: “qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è fornita 

all’utilizzatore, costituita da, contenente o capace di generare uno o più principi attivi, allo scopo di 

distruggere, eliminare e rendere innocuo, impedire l’azione o esercitare altro effetto di controllo su 

qualsiasi organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o meccanica“. 

Dalla definizione risulta che i biocidi sono prodotti in grado di distruggere gli organismi nocivi o 

comunque capaci di renderli innocui attraverso processi chimici/biologici, e non mediante la sola azione 

fisica o meccanica. I prodotti biocidi possono essere immessi sul mercato dopo procedura di 

autorizzazione in accordo al regolamento stesso e solo iscrivendosi sul registro elettronico europeo dei 

biocidi R4BP3 (Register for Biocidal Products). 

Tali prodotti devono riportare in etichetta la dicitura “Autorizzazione prodotto biocida n…”. 

 

Cosmetico: L’articolo 2.1.a) del Regolamento (CE) n. 1223/2009 definisce «prodotto cosmetico»: 

“qualsiasi sostanza o miscela destinata ad essere applicata sulle superfici esterne del corpo umano 

(epidermide, sistema pilifero e capelli, unghie, labbra, organi genitali esterni) oppure sui denti e sulle 

mucose della bocca allo scopo esclusivamente o prevalentemente di pulirli, profumarli, modificarne 

l'aspetto, proteggerli, mantenerli in buono stato o correggere gli odori corporei”. I prodotti cosmetici devono 

essere notificati al Portale europeo dei prodotti cosmetici (The Cosmetic Products Notification Portal, 

CPNP), con identificazione di una persona responsabile e con l’elaborazione della documentazione 
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informativa sul prodotto (Product Information File; PIF). I prodotti cosmetici non possono vantare proprietà 

o funzioni al di fuori di quelle sopra elencate. 

In generale, i prodotti lavamani sono cosmetici e la loro funzione è coerente con la definizione e l’obiettivo 

del Regolamento (CE) 1223/2009 alle cui disposizioni questi prodotti devono conformarsi. 

- “Gel lavamani” che dichiarano esclusivamente un’attività di detersione senza risciacquo, lozioni 

purificanti per le mani, gel, lozioni e spray igienizzanti, salviette o panetti di sapone per le mani, anche 

quando venduti in farmacia o parafarmacia, si classificano come prodotti cosmetici e non garantiscono 

alcuna azione di disinfezione. Essi devono seguire le disposizioni del Regolamento (CE) 1223/2009. 

- Gel, lozioni o spray lavamani e altri prodotti che vantano in etichetta un’azione battericida o germicida o, 

più in generale, un claim di disinfezione della cute, devono obbligatoriamente rispondere alle disposizioni 

della normativa nazionale relativa ai PMC o al BPR e pertanto essere autorizzati. In questi prodotti, la 

funzione biocida è considerata la funzione principale rispetto alla quale quella cosmetica (ad esempio, 

idratante, emolliente, nutriente, profumante, rinfrescante, ecc.) diviene secondaria. 
  

Detergente: L’articolo 2.1 del Regolamento (CE) 648/2004.definisce «detergente»: “qualsiasi sostanza 

o miscela contenente saponi e/o altri tensioattivi destinata ad attività di lavaggio e pulizia”. Sono inoltre 

definiti detergenti: «preparazioni ausiliarie per lavare» destinate all'ammollo (prelavaggio), al risciacquo 

o al candeggio di indumenti, biancheria da casa, ecc.; «ammorbidenti per tessuti» destinati a modificare 

i tessuti al tatto in processi complementari al loro lavaggio; «preparazioni per pulire» destinate ai prodotti 

generali per la pulizia domestica e/o ad altri prodotti di pulizia per le superfici (ad esempio materiali, 

prodotti, macchine, apparecchi meccanici, mezzi di trasporto e attrezzature connesse, strumenti, 

apparecchi, ecc.); «altre preparazioni per pulire e lavare» destinate a tutte le altre attività di lavaggio e 

pulizia. I detergenti possono essere in qualsiasi forma (liquido, polvere, pasta, barre, pani, pezzi e 

soggetti ottenuti a stampo, ecc.) e sono commercializzati e utilizzati a livello domestico, industriale o 

istituzionale. Sono prodotti di uso frequente nella nostra vita quotidiana, utilizzati per rimuovere lo sporco 

da superfici, tessuti, ecc. La loro capacità di rimuovere lo sporco è dovuta alla presenza dei tensioattivi, 

sostanze in grado di indebolire le forze che legano tra loro due liquidi o un liquido e un solido e che rendono 

lo sporco resistente alla rimozione. La rimozione dello sporco mediante azione meccanica o fisica si può 

applicare anche a organismi potenzialmente nocivi e, nell’ambito di tale funzione, possono anche 

esplicare un’azione igienizzante 
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Disinfettante: una sostanza/miscela di natura chimica in grado di ridurre la quantità di agenti 

potenzialmente patogeni (quali batteri, funghi, o virus). Sono prodotti da applicare su oggetti inanimati 

(superfici, tessuti), prodotti per il trattamento delle acque, prodotti per la disinfezione della cute dell’uomo 

o per l’utilizzo in ambito veterinario (disinfezione delle mammelle degli animali da latte, degli zoccoli, 

ecc.). 

Igienizzante: I prodotti che riportano in etichetta diciture, segni, pittogrammi, marchi e immagini che di 

fatto riconducono a qualsiasi tipo di attività igienizzante e di rimozione di germi e batteri, senza 

l’indicazione della specifica autorizzazione di cui sopra, non sono da considerarsi come prodotti con 

proprietà disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti (igienizzante per ambienti) o cosmetici 

(igienizzante per la cute) ed in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera vendita che non 

hanno subito il processo di valutazione e autorizzazione dei PMC/Biocidi. Non possono vantare azione 

disinfettante. Il termine igienizzante, pertanto, viene utilizzato per identificare un prodotto che ha come 

fine quello di rendere igienico, ovvero pulire eliminando le sostanze nocive (in parte anche 

microorganismi) presenti. 

 

Igienizzante per cute: identifica prodotti che vengono immessi sul mercato come cosmetici e pertanto 

ricadono sotto il Regolamento (CE) 1223/2009. (v .sopra). 

 

Igienizzante per ambiente: è un detergente, immesso in commercio come prodotto di libera vendita nel 

rispetto delle disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. Tali prodotti possono contenere anche le 

stesse sostanze utilizzate nei PMC. Un igienizzante per l’ambiente è un detergente e deve rispettare le 

disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. 

 

Presidi medico chirurgici (PMC): i prodotti disinfettanti che in accordo con il BPR ricadono sotto la 

normativa nazionale sono identificati con la denominazione di Presidi Medico Chirurgici (PMC). I PMC, 

per poter essere immessi in commercio sul mercato italiano, devono essere autorizzati dal Ministero 

della salute ai sensi del D.P.R. 392 del 6 ottobre 1998 e del Provvedimento 5 febbraio 1999, dopo 

opportuna valutazione degli studi presentati dai richiedenti all’ISS, che valuta la composizione quali- 

quantitativa, l’efficacia nei confronti degli organismi target, la pericolosità e la stabilità. Una volta 

autorizzati, i prodotti devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura: 

“Presidio medico chirurgico Registrazione n ......... del Ministero della salute n. ”. 
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PULIZIA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO NON SANITARI – PRESENZA DI CASO COVID19 

Negli ambienti di lavoro (non sanitari) venuti a contatto con casi di COVID-19 prima di essere stati 

ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 saranno sottoposte a completa pulizia con acqua e 

detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati.  

- Per la decontaminazione, si utilizzerà l’uso di IPOCLORITO DI SODIO 0,1% (es. 
candeggina) dopo pulizia.  

- Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si utilizzerà 
ETANOLO al 70%, dopo pulizia con un detergente neutro.  

- Pulizia con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 

porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

- Prima, durante e dopo le operazioni di pulizia con prodotti chimici, ventilazione e areazione degli 

ambienti. 

- Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI (filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e 

seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). Dopo l’uso, i DPI 

monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. A seguito della pulizia e 

disinfezione dei locali sarà possibile riprendere l’attività lavorativa senza ulteriori precauzioni oltre 

a quelle già attivate prima dell’evento.  

 

NB: Utilizzare prodotti commerciali per la pulizia etichettati come “disinfettanti” e non solo genericamente 
come “detergenti” e/o “sgrassatori”. Informazioni sulla composizione e sulle modalità d’uso sono in 
etichetta e sulla scheda tecnica di prodotto (di norma rinvenibile su internet utilizzando link in etichetta). 
I prodotti a base di cloroderivati dovrebbero riportare la % di “cloro attivo”, quelli a base di alcoli la % di 
“alcool” nella soluzione. I prodotti vanno poi utilizzati rispettando le modalità d’uso (diluizione in 
acqua e tempo di permanenza sulla superficie) prescritte dal produttore per ottenere effetto 
disinfettante, riportate in etichetta o in confezione o sulla scheda tecnica. 
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SISTEMI DI PULIZIA E DISINFEZIONE GENERALI 
 

MANI E CUTE 

Acqua e sapone 

Per disinfettare e detergere le mani ed eliminare il virus eventualmente presente si può utilizzare il 
lavaggio con acqua e sapone per 40-60 secondi, avendo cura di strofinarle bene e in ogni parte: spazi 
fra le dita, dorso e palmo, unghie, senza dimenticare il polso, anch'esso generalmente esposto agli agenti 
esterni. Prima di eseguire il lavaggio è consigliabile rimuovere monili, se presenti.  

Prodotti a base alcolica 

Se non si ha la possibilità di lavare le mani con acqua e sapone si possono utilizzare i disinfettanti a 
base alcolica, purché abbiano una percentuale di etanolo (alcool etilico) non inferiore al 70%. Prima 
di utilizzarli, quindi, bisogna leggere l’etichetta per essere certi della loro efficacia. 
 

SUPERFICI  E PAVIMENTI 

Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie delle porte, delle finestre, cellulari, 
tablet, computer, interruttori della luce, etc, soggette ad essere toccate direttamente e anche da più 
persone, si possono utilizzare sia disinfettanti a base alcolica, con percentuale di 
alcool (etanolo/alcool etilico) al 75%, che prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito di sodio, 
comunemente noto come candeggina o varechina).  

La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni dell'apparato 
respiratorio è lo 0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici. 

Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodotti a base di cloro attivo allo 0,1%. Si 
consiglia in particolare prima della detersione di passarli con un panno umidito con acqua e sapone per 
una prima rimozione dello sporco più superficiale.  

Vediamo nel dettaglio le giuste diluizioni dei prodotti. 

Prodotti a base di cloro: come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo 

Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per eliminare il virus c’è la comune candeggina, o varechina, che 
in commercio si trova al 5-10% di contenuto di cloro. 

Dobbiamo quindi leggere bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta misura. Ecco 
degli esempi.     

Se utilizziamo un prodotto con cloro al 5% per ottenere la giusta percentuale di 0,1% di cloro attivo 
bisogna diluirlo cosi: 

• 100 ml di prodotto (al 5%)  in 4900 millilitri di acqua 

    oppure 

• 50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 millilitri di acqua 
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SERVIZI IGIENICI 

Per i servizi igienici (gabinetto, doccia, lavandini) la percentuale di cloro attivo che si può utilizzare e' 
più alta: sale allo 0,5%. 

Anche in questo caso va letta bene l'etichetta del prodotto prima di diluirlo in acqua per ottenere la giusta 
proporzione. 
Ecco degli esempi. 

Prodotti a base di cloro come arrivare alla diluizione dello 0,5% in cloro attivo 
Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (es: comune candeggina o varechina ) per ottenere la giusta 
percentuale dello 0,5% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

• 1 litro di prodotto in 9 litri di acqua 

    oppure 

• 1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua 

    oppure 

• 100 ml di prodotto in 900 millilitri di acqua 

Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare gli ambienti.  

 

 

IN TUTTI I CASI RICORDARSI DI: 

• Eseguire le pulizie con guanti. 

• Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia. 

• Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se 

si utilizzano intensamente prodotti disinfettanti/detergenti che presentino sull’etichetta simboli di 

pericolo. 

• Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenuti fuori dalla portata dei bambini, dei ragazzi e 

degli animali da compagnia. Conservare tutti i prodotti in un luogo sicuro. 

  



 
Revisione 

02 
 

 

Istituto 
Comprensivo Statale 

“G. NICOLINI” 

 

Procedure operative contro il rischio di contagio e diffusione 
del Coronavirus – Covid-19 negli istituti scolastici 

 
Data 

24 Agosto 2021 

 

54 di 78 
 

PROCEDURE GENERALI 
 

[Istruzioni per il corretto lavaggio delle mani] 
 

 

CON ACQUA E SAPONE: 

1. bagna bene le mani con l'acqua  

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate 

con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 

e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 

 

 

CON LA SOLUZIONE ALCOLICA: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 

e viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e 

ripeti per il polso destro 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 
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[Raccomandazioni generali] 
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[Raccomandazioni generali] 
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[Istruzioni generali di sicurezza per utilizzo prodotti di pulizia] 
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[Informativa: Utilizzo Detergenti/Igienizzanti] 
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[Informativa: Vademecum sui disinfettanti] 
 

 
 



 
Revisione 

02 
 

 

Istituto 
Comprensivo Statale 

“G. NICOLINI” 

 

Procedure operative contro il rischio di contagio e diffusione 
del Coronavirus – Covid-19 negli istituti scolastici 

 
Data 

24 Agosto 2021 

 

60 di 78 
 

 
[Informativa per ambienti Indoor] 
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[DPI - Dispositivi di Protezione Individuale] 
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[Istruzioni per indossare la maschera] 
 
 
Secondo Il vademecum dell’Oms: 

1. Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con acqua e 

sapone. 

2. Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina, facendo in 

modo che quest’ultima copra fin sotto il mento. 

3. Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le mani con un 

detergente a base di alcool o acqua e sapone. 

4. Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle monouso. 

5. Per togliere la mascherina, rimuoverla da dietro e non toccare la parte anteriore del dispositivo. 

6. Dopo averla tolta, buttarla immediatamente in un contenitore chiuso e pulire in modo adeguato le mani. 

 
Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

 

Parte 1 Indossare una Mascherina 
 

 
1 Pulisciti le mani. Prima di toccare una mascherina medica pulita, lava con cura le mani con acqua e sapone. 

• Una volta applicato il sapone sulle mani bagnate, dovresti massaggiarle una contro l'altra per 

almeno una ventina di secondi prima di risciacquarle. 
• Usa sempre un tovagliolo di carta pulito per asciugare le mani per poi gettarlo nella spazzatura. 

Prima di buttarlo via, potresti usare quel tovagliolo per aprire/chiudere una porta dopo aver lavato 

le mani 
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2 Controlla la mascherina. Una volta che hai preso una mascherina medica (non ancora utilizzata) dalla 

sua confezione, verifica che non ci siano difetti e che non siano presenti buchi o strappi nel materiale. 

Se la mascherina è difettosa, buttala via e prendine una nuova. 

 

 
 
 

3 Orienta la mascherina nella maniera corretta. Affinché possa aderire per bene alla tua pelle, la parte 

superiore della mascherina deve essere flessibile, ma comunque rigida; i bordi devono potersi 

modellare intorno al tuo naso. Assicurati che questo lato flessibile sia rivolto verso l'alto prima di 

applicare la mascherina sul tuo viso. 

 

 
 

4 Assicurati che il lato corretto della mascherina sia rivolto verso l'esterno. Il lato interno è 

solitamente bianco; il lato esterno ha invece un colore diverso. Prima di applicare la mascherina, 

assicurati che il lato bianco sia rivolto verso il tuo viso. 
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5 Mettere la mascherina sul viso. Esistono molti tipi di mascherina, ciascuno con modalità di applicazione 

diverse. 

• Anelli alle orecchie - alcune mascherine hanno due anelli, uno su ogni lato. Sono solitamente 

realizzati con un materiale elastico in maniera che possano essere tirati. Prendi questo tipo di 

mascherina per gli anelli, mettine uno intorno a un orecchio e poi metti il secondo sull'altro 

orecchio. 

• Lacci o cinghie - alcune mascherine hanno dei pezzi di tessuto che vanno legati dietro la testa. 

Spesso hanno dei lacci o cinghie sia sulla parte superiore sia su quella inferiore. Prendi la 

mascherina dai lacci presenti sulla parte superiore, portali dietro la testa e legali insieme con un 

fiocco. 

• Fasce elastiche - alcune mascherine hanno due fasce elastiche che vanno applicate intorno alla 

testa e alla nuca (invece che alle orecchie). Tieni la mascherina davanti al viso, tira la fascia 

superiore e mettila intorno alla parte superiore della testa. Tira poi la fascia inferiore sulla testa 

e sistemala alla base della nuca. 

 
 
 

6 Sistema la parte sul naso. Una volta messa in posizione sulla testa e sul viso, usa indice e pollice per 

stringere la porzione flessibile del bordo superiore della mascherina intorno al ponte del naso. 
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7 Annoda la fascia inferiore della mascherina, se necessario. Se stai usando una mascherina con le 

fasce che si legano sopra e sotto, puoi adesso annodare quello inferiore intorno alla nuca. Dal momento 

che sistemare la parte flessibile sul naso può influenzare la maniera in cui la mascherina aderisce al viso, 

è meglio assicurare prima quella parte e poi legare le fasce del lato inferiore. 

• Se hai già legato le fasce della parte inferiore, potrebbe essere necessario riannodarle più 

saldamente se necessario. 

 

 
 
 
 

8 Sistema la mascherina sul viso e sotto il mento. Una volta stabilizzata, sistemala per assicurarti che 

copra viso, bocca e anche che il bordo inferiore sia sotto il mento. 
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Parte 2 Togliere la Mascherina 

 
1 Pulisciti le mani. In base a quello che stavi facendo con le tue mani prima di rimuovere la mascherina, 

potresti aver bisogno di lavarle. Altrimenti, potresti dover rimuovere guanti protettivi, lavare le mani e 

infine rimuovere la mascherina. 

 
 

2 Rimuovi la mascherina con cautela. In generale, togli la mascherina toccando solamente i bordi, i 

lacci, gli anelli o le fasce. Evita di toccare la parte anteriore della mascherina, in quanto potrebbe essere 

contaminata. 

• Anelli alle orecchie - usa le mani per tenere gli anelli e rimuovili da ciascun orecchio; 

• Lacci o cinghie - slega prima i lacci del lato inferiore e poi quelli del lato superiore. Rimuovi la 

mascherina tenendo i lacci del lato superiore; 

• Fasce elastiche - usa le mani per portare la fascia inferiore sulla testa, quindi fai la stessa cosa 

con la fascia elastica superiore. Rimuovi la mascherina dal viso mentre tieni la fascia elastica 

del lato superiore. 
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3 Butta la mascherina rispettando le norme di sicurezza. Le mascherine mediche sono disegnate per 

essere usate solo una volta. Di conseguenza, quando le togli, gettala immediatamente nella spazzatura. 

• In un ambiente medico c'è probabilmente una pattumiera specifica adibita ai rifiuti tossici, in cui 

gettare oggetti come guanti e mascherine usati; 

• In ambienti non medici in cui le mascherine potrebbero essere contaminate, metti la 

mascherina da sola in un sacchetto di plastica. Lega il sacchetto chiuso e quindi gettalo nella 

spazzatura. 

 

 
 
4 Lavati nuovamente le mani. Una volta gettata la mascherina secondo le norme di sicurezza, lavati le mani 

ancora una volta per assicurarti che siano pulite e che non siano contaminate dal contatto con la mascherina 

sporca 
RIEPILOGO 
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CARTELLONISTICA UTILE 
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INFORMAZIONI SULL’UTILIZZO DEGLI SPOGLIATOI AL SERVIZIO DI PALESTRE 
 

L’UTILIZZO DEGLI SPOGLIATOI PUO’ COSTITUIRE UN RISCHIO DI CONTAGIO 
 

 

Toccare le superfici contaminate degli armadi, degli arredi e 
portarsi successivamente le dite alla bocca, al naso e agli 
occhi, rappresenta un potenziale pericolo di contagio, così 
come lo è il formarsi degli assembramenti di studenti negli 
spogliatoi. 

PER CONTRASTARE E CONTENERE IL RISCHIO DI CONTAGIO SONO OBBLIGATORI DA 
PARTE DEGLI STUDENTI I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

 

 

Lavare le mani prima di accedere allo spogliatoio 
rispettando la procedura di lavaggio affissa nei servizi 
igienici o utilizzare gel sanificanti. 

 

 Ricordare di osservare la distanza di sicurezza di almeno 1 
metro dagli altri studenti che sta utilizzando lo spogliatoio. 
Se gli spazi non consentono di mantenere il distanziamento, 
lo studente deve rimanere all’esterno, mantenendo la 
distanza di 1 metro dagli altri studenti in coda; 
- Non rimuovere la mascherina all’interno dello spogliatoio e 
negli altri spazi comuni; 
- Evitare abbracci e strette di mano; 
- Nell’utilizzare sedie e panche occorre rispettare la distanza 
di 1 metro dagli altri studenti che le occupano; 
- Evitare di sostare nello spogliatoio dopo essersi cambiati, 
per evitare assembramenti. 

 

Una volta terminata la fruizione dello spogliatoio, 
abbandonare l’ambiente, in modo da consentire la fruizione 
da parte degli altri studenti 
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INFORMAZIONI SULL’UTILIZZO DEL DISTRIBUTORE AUTOMATICO O MACCHINA 
PER IL CAFFE’  

 
L’UTILIZZO DEL DISTRIBUTORE O MACCHINA PER IL CAFFE’ PUO’ COSTITUIRE UN 

RISCHIO DI CONTAGIO 
 

 

Toccare le superfici contaminate e portarsi 
successivamente le dite alla bocca, al naso e agli occhi, 
rappresenta un potenziale pericolo di contagio, così come lo 
è il formarsi degli assembramenti di studenti davanti al 
distributore o macchina per il caffè. 

PER CONTRASTARE E CONTENERE IL RISCHIO DI CONTAGIO SONO OBBLIGATORI DA 
PARTE DEGLI STUDENTI I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

 

 

Lavare le mani prima di utilizzare il distributore o la 
macchina per il caffè, rispettando la procedura di lavaggio 
affissa nei servizi igienici o utilizzare gel sanificanti. 
 

 

 Ricordarsi di osservare la distanza di almeno 1 metro 
dall’altro studente che sta utilizzando il distributore 
automatico di alimenti e bevande o la macchina per il caffè; 
- Non rimuovere la mascherina durante l’attesa e l’utilizzo 
del distributore o macchina per il caffè; 
- Evitare abbracci e strette di mano; 
- Detergere i pulsanti prima dell’uso; 
- Evitare di sostare davanti al distributore o macchina per il 
caffè per evitare assembramenti. 

 

Dopo aver prelevato la bevanda non sostare nei pressi del 
distributore o macchina per il caffè, ma posizionarsi ad una 
distanza di almeno 1 metro, dalla macchinetta e dagli altri  
studenti che stanno consumando. 
- Una volta terminato, abbandonare l’area pausa, per 
consentire la fruizione agli altri studenti. 
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MODELLO 01: VERBALE DI COSTITUZIONE DEL COMITATO 

OGGETTO: VERBALE DI COSTITUZIONE DEL COMITATO EX PUNTO 13 PROTOCOLLO D’INTESA 
14/03/2020 aggiornato al 24/04/2020. 
 
Obiettivo della riunione: costituzione del comitato previsto al punto 13 del “Protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro“ ed analisi della documentazione 
Data di svolgimento della riunione: __/__/____. 
Partecipanti: 
 

Nome e cognome Ruolo Firma 
 Datore di Lavoro 

 
 

 RSPP 
 

 

 RLS 
 

 

  
 

 

 
Durata della riunione: dalle ore______ alle ore ______ 
Luogo dell'intervento: _________________________________________ 
Si ricorda che tutte le riunioni devono svolgersi all’interno di locali ampi, che permettano di rimanere a distanza 
di almeno 1 metro uno dall’altro e che siano dotati di ventilazione naturale mediante finestrature che andranno 
tenute aperte per l’intera durata della riunione; 
Al termine della riunione, il locale, prima del successivo utilizzo, andrà sottoposto a pulizia con l’uso di 
detergenti. 
 
In data odierna si è tenuta la riunione di costituzione del comitato per la prevenzione del contagio da Covid-
19. 
La riunione è stata indetta a seguito di richiesta del datore di lavoro. 
Viene sottoposto all'esame dei partecipanti l'ordine del giorno della riunione, ed in particolare: 

• Costituzione del comitato; 
• Nomina del presidente e del segretario; 
• Analisi della procedura definita dall’azienda; 
• Analisi della checklist proposta; 
• Prima applicazione della checklist per verificare il gap rispetto a quanto prescritto; 
• Definizione di orari e modalità per l’esecuzione dei controlli giornalieri da parte del comitato. 
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L'esame dei sopraelencati temi ha evidenziato quanto segue: 
______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 
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VERBALE DI CONSEGNA DEI D.P.I. ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 81/2008 

MODELLO 02: VERBALE DI CONSEGNA DPI 

I dispositivi di protezione individuale sono consegnati ai lavoratori dal datore di lavoro (Datore di Lavoro) e alla loro 
consegna il lavoratore ne firma verbale di acquisizione. Il modello di tale verbale viene di seguito riportato: 
 
 
 
 

La sottoscritta MARIA LUISA IAQUINTA o suo Delegato _______________________________________________ 

in qualità di datore di lavoro ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera b) del D.Lgs.81/2008 

dell’ ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “G. NICOLINI” 

con sede legale a CAPRANICA (VT) - 01012, in VIA MADRE TERESA DI CALCUTTA, SNC 

 
DICHIARA  

di aver consegnato al dipendente sig. ..…................................................................................................................., 

nato a ......................................................................................................................................... il ............................, 

i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): 

 IDONEO ABBIGLIAMENTO DA LAVORO 
 SCARPE ANTIFORTUNISTICHE  
 GUANTI DI PROTEZIONE RISCHI MECCANICI  
 GUANTI DI PROTEZIONE RISCHIO CHIMICO E MICROBIOLOGICO  
 OCCHIALI PROTETTIVI  
 MASCHERINA CHRURGICA 
 MASCHERA RESPIRATORIA FFP1  
 MASCHERA RESPIRATORIA FFP2  □ CON VALVOLA  □ SENZA VALVOLA 
 MASCHERA RESPIRATORIA FFP3  □ CON VALVOLA  □ SENZA VALVOLA 
 CAMICE O TUTA MONOUSO 
 _____________________________________________ 
 _____________________________________________ 
 _____________________________________________ 
 _____________________________________________ 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

 Di aver informato il lavoratore dei rischi dai quali il D.P.I. lo protegge ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 81/2008; 
 Di aver formato il lavoratore circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei D.P.I. ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 

81/2008. 
 
IL LAVORATORE DICHIARA: 
 di utilizzare i D.P.I. conformemente all’informazione e alla formazione ricevuta ai sensi dall’art. 20, comma 2, 

lettera d), D.Lgs. 81/2008; 
 di aver cura dei D.P.I. messi a propria disposizione ai sensi dell’art. 78, comma 3, lettera a), D.Lgs. 81/2008; 
 di non apportare modifiche di propria iniziativa ai sensi dell’art. 78, comma 3, lettera b), D.Lgs. 81/2008. 

 

 
 
 
…………….…..…., lì ………....... 

Il Datore di lavoro 
 
 

………………………………...… 

Per avvenuta consegna 
Il lavoratore 

 
………………………………...… 
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MODELLO 03/A – PROCEDURE PER LA RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA 

 

• Prima dell’accesso al luogo di lavoro ciascun lavoratore, diretto e indiretto, deve essere 

sottoposto al controllo della temperatura corporea.  

• Il datore di lavoro individua l’addetto o gli addetti a rilevare la temperatura corporea, in fase 

di accesso alle sedi scolastiche, a tutti i lavoratori diretti, ai lavoratori dei fornitori esterni 

(pulizie, manutenzione), nonché ai dipendenti di altri fornitori che accedono 

occasionalmente in struttura.  

• Si esegue le operazioni di controllo della temperatura, nel pieno rispetto della privacy, 

secondo le modalità indicate nel Protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del COVID-19 sottoscritto in data 14 marzo 2020 alle note 1 

e 2.  

 

  Per completezza d’informazione, si riportano le principali modalità indicate nel Protocollo:  

o Rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisito. È possibile identificare 

l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia 

necessario per documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali 

scolastici.  

o I dati relativi al superamento della soglia dei 37.5° C della temperatura corporea 

devono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione del contagio da 

COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche 

previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la 

ricostruzione dei “contatti stretti” di un lavoratore risultato positivo al COVID-19);  

o Se tale temperatura risulterà superiore ai 37.5°C, il lavoratore non potrà accedere 

al luogo di lavoro, gli verrà consegnata una mascherina e dovrà allontanarsi. Sarà 

invitato a rientrare al proprio domicilio osservando tutte le cautele previste dal 

decalogo del Ministero della Salute (per es: contattare nel più breve tempo possibile 

il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni, avvisare il proprio 

responsabile). 
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CASO AZIONE 

Temperatura 
rilevata 
<37,5°C 

 
La persona potrà effettuare l’ingresso nella struttura scolastica senza che 
avvenga la registrazione del dato rilevato 
 

Temperatura 
rilevata 
>37,5°C 

Verranno adottate e seguenti misure (barrare anche più di una casella): 
 

□ Eventuale procedura di isolamento temporaneo in ragione della 
logistica scolastica 
 

□ Allontanamento diretto dalla struttura scolastica 
 

□ Firma da parte dell’interessato del modulo di accettazione per 
l’allontanamento dalla struttura con le istruzioni da seguire (obbligo 
di rientro al proprio domicilio, divieto di recarsi al pronto soccorso, 
obbligo di contattare il proprio medico curante o i numeri regionali 
di riferimento) 

 

□ Informazione delle seguenti figure: 
□ Medico Competente 
□ RSPP 
□ RLS 
□ Altro  _ 

 
□ Valutazione dei possibili “contatti stretti” che hanno già effettuato o 

devono effettuare l’ingresso in struttura o che hanno lavorato 
insieme con l’interessato 
 

□ Altro (descrivere): 
 

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________________ 
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MODELLO 03/B – ACCETTAZIONE DI ALLONTANAMENTO 

Il Sottoscritto ___________________________________________________________________ 

Nato a _____________________________________________________ Il_________________ 

In qualità di: 

 Lavoratore presso l’Istituto Comprensivo Statale “G. Nicolini”, sede di: ______________________ 

 Genitore del bambino_____________________________________________________________ 

 Altro: __________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA ED ACCETTA CHE 

 

Come previsto dalla procedura di accesso di cui è stato preventivamente informato, in data odierna 

non ha potuto effettuare l’ingresso alla struttura o da questa è stato allontanato durante lo 

svolgimento delle attività in quanto, all’atto della misurazione, la propria temperatura corporea è 

risultata essere maggiore di 37,5°. 

 

E CONTESTUALMENTE DICHIARA CHE 

 

Ricevendo le seguenti istruzioni operative è a conoscenza di: 

 Obbligo di rientro al proprio domicilio mediante    

 Obbligo di contattare il proprio medico di famiglia oppure il Numero Verde Regionale  

 Altro: _______________________________________________________________________ 

 
 
Data          Firma 
 
 
___________________________     ___________________________ 
 
N.B. Definire le modalità di archiviazione/conservazione del presente documento in base alle disposizioni 

esistenti in merito al trattamento dei dati personali 
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MODELLO 04/A– RILEVAZIONE GIORNALIERA DELLA TEMPERATURA 

-ALUNNI- 

 

CLASSE DATA FINE ORA INGRESSO T < 37.5° 
FIRMA DEL 

RESPONSABILE 
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MODELLO 04/B – RILEVAZIONE GIORNALIERA DELLA TEMPERATURA 

-PERSONALE DI STRUTTURA- 

 

NOMINATIVO DATA ORA T < 37.5° FIRMA 
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MODELLO 04/C – RILEVAZIONE GIORNALIERA DELLA TEMPERATURA 

-PERSONALE ESTERNO- 

 

NOMINATIVO E DITTA DATA ORA T < 37.5° FIRMA 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 



MODELLO 05 – INFORMATIVA LAVORATORI FRAGILI 

 
A tutto il personale dell’Istituto 

 
 
Oggetto: Avvio sorveglianza sanitaria eccezionale ai sensi del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 

 

L’art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 dispone l’avvio della “sorveglianza sanitaria eccezionale dei 

lavoratori maggiormente esposti a rischio contagio, in ragione dell’età o della condizione di rischio 

derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche 

o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una 

maggiore rischiosità”. 

 

Nel “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, pubblicato da INAIL il 23/04/2020, la 

sorveglianza sanitaria eccezionale viene prefigurata con riferimento ai lavoratori con età superiore 

a 55 anni, o al di sotto di tale età ma che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, in tale 

situazione. 

 

Pertanto, tutti i lavoratori in servizio presso questa Istituzione Scolastica che ritengono di essere in 

condizioni di fragilità, entro il termine di cinque giorni dalla data di sottoscrizione del presente 

documento, dovranno richiedere al Dirigente Scolastico di essere sottoposti a visita da parte del 

Medico Competente/ medico del lavoro INAIL. 

 

La richiesta dovrà pervenire secondo le vie ufficiali (pec/raccomadata) o consegnata direttamente 

alla Dirigente Scolastica in ogni caso utilizzando il modello di seguito riportato (Allegato 05/B). 

 

La richiesta dovrà essere corredata da copia del proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Alla richiesta NON dovrà essere allegato alcun documento sanitario, l’esibizione verrà fatta al 

medico che effettuerà la visita. 

 

 

La Dirigente Scolastica 

 

 

  



MODELLO 05/B  

 

Alla Dirigente Scolastica 
dell’Istituto Comprensivo Statale “G. Nicolini” 

 
Via Madre Teresa di Calcutta, snc – 01012 Capranica (VT) 

PEC: vtic82500a@pec.istruzione.it 
 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________, nato a _________________________ 

il __________________, in servizio presso questo Istituto in qualità di ______________________ 

_________________________________________________ritenendo di essere in condizioni di 

fragilità e dunque maggiormente esposto a rischio di contagio da SARS-CoV-2 

 

CHIEDE 

 

alla S.V. di essere sottoposto a visita da parte del Medico Competente/ Medico del Lavoro INAIL. 

Il sottoscritto si impegna a produrre la documentazione medica in suo possesso, riferita alla 

condizione di fragilità, al Medico Competente/ Medico del Lavoro INAIL. 

 

Si allega alla presente richiesta copia del proprio documento di identità in corso di validità. 

 

 

 

Luogo e data __________________ 

 

 

In fede 

 

__________________________________ 



MODELLO – VERIFICA GIORNALIERA DEL GREEN PASS 

 

NOMINATIVO  DATA ORA VERIFICA 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

Firma dell’addetto alla verifica: _______________________________ 
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